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11 valentuomo, che fa le spese alla idea
fissa, & la persona meno accostabile e pil noio-
sa dell’ universo.

A modo del Malebranche, che vedeva tutto
in Dio, senza perd vederci la noia ch’ei recava
alle_persone, 1' uomo che ha questo tale pec-
cato addosso, riduce tutto alla sua idea predi-
letta. Fuori di essa non ha scampo, ned altra
conversazione. Gli parlerete di lettere, di poli-
tica, che so io ? d'una lite, della strada di ferro,
ed ¢ con subita transizione vi dard fuori col
suo eterno pensiero. o conosco un tale, che ha
ideato non so che canale, e che attende ancora
un sovventore che ne lo inaffi co’ suoi zecehini,
e Dio con le sue piogge. Ma che? Voi non vi
potete abbattere in lui, non gli potete muo-
vere nessuna domanda, che ¢’ non faccia tosto
riuscire il discorso verso il detto canale. Gli di-
te p. e. che piove, che fa un tempo malvagio ?
ed ¢ vi risponde che il tempo sarebbe oftimo
pel suo canale, se fosse scavato. Gli fate cono-
scere che avete sete? ed egli: Appunto come
il mio canale, il quale ho paura ehe voglia ri-
manere a secco.

E dalla idea ei passa alla parola, e guesta
parola prediletta ¢' I’ adopera in ogni occasio~



